
Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino 
 

Latina - Corso G. Matteotti n. 101 
_______________________ 

 
 

DELIBERAZIONE N.  997/C   
 
 OGGETTO: Affidamento incarico professionale per la redazione di uno studio di 

fattibilità per il Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino e Sud Pontino - 
Determina a Contrarre e nomina del Responsabile Unico del 
Procedimento ai sensi degli art. 31 e 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni.  

 
 
 
VISTA  la Legge Regionale 21/01/1984, n. 4; 
 
VISTA  la Legge Regionale 07/10/1994, n.50; 
 
VISTA  la Legge Regionale 11/12/1998 n. 53; 

 
VISTO l’art. 120 della legge regionale 10/05/2001, n. 10; 
 
VISTA la Legge Regionale 10 agosto 2016  n. 12; 
 
VISTI gli artt. 6 e 7 della Legge Regionale 28/12/2018, n. 13; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. T00044 dell’11/03/2019 con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dei Consorzi di Bonifica 
“dell’Agro Pontino” e “Sud Pontino” Sig.ra Sonia RICCI; 

 
VISTO lo Statuto Consortile; 
 
PREMESSO CHE: 
 
- il Consorzio di Bonifica Agro Pontino fornisce il servizio di irrigazione collettiva in 
otto comprensori: Nord Latina (Centrale Piegale), Campo Dioso, Campo Setino, Sud 
Rio Martino (Centrale Sisto), Sisto Linea (1°, 2° e 3° bacino), Valle di Terracina, 
gestisce il servizio dell’irrigazione cosiddetta di “soccorso” tramite un sistema di opere 
idrauliche e canali e svolge attività di presidio idrogeologico del territorio secondo 
quanto previsto dalla Legge regionale 53/98; 
 
- la realizzazione delle opere gestite dal Consorzio, costituite da impianti d’irrigazione, 
impianti idrovori e da un reticolo idrografico  di oltre 5000 km è iniziata nel corso dei 
primi decenni del secolo scorso ed è proseguita fino ai primi anni ’90, quando è stato 
realizzato, per ultimo,  l’impianto di irrigazione collettiva denominato “Piegale”; 

 
- da circa trenta anni non sono realizzate nuove opere finalizzate ad una 
implementazione dei servizi irrigui e ad un miglioramento delle misure idonee ad una 
riduzione del rischio idrogeologico, nonostante ci siano state delle modifiche sostanziali 
nelle modalità di coltivazione da parte dell’utenza e l’urbanizzazione del territorio abbia 
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determinato la variazione delle caratteristiche dei luoghi e delle modalità 
di deflusso delle portate in alveo; 
 
- anche nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Sud Pontino, che gestisce un 
reticolo idrografico di circa 400 km, a parte l’impianto di Barchi ultimato nel 2007,  il 
sistema irriguo attualmente in esercizio è stato realizzato dalla Cassa per il Mezzogiorno 
negli anni ’90 (progetto 23406) e da allora non ci sono più stati investimenti nel settore 
della difesa del suolo e dell’irrigazione; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
- è indispensabile esaminare, per entrambi i Consorzi, il sistema di opere attualmente 
in esercizio valutando un insieme di interventi possibili per migliorare il servizio 
all’utenza e ridurre il rischio idrogeologico; 
 
- tale insieme d’interventi potrà prevedere la manutenzione dei canali irrigui primari e 
secondari, l’adeguamento funzionale delle opere di difesa idraulica, interventi di 
consolidamento delle sponde dei canali o il ripristino dei bordi danneggiati dalle frane 
ed opere per la laminazione delle piene o di regimazione delle portate defluenti nel 
reticolo idraulico irriguo; 
 
- la predisposizione di un quadro d’interventi deve essere supportato da una fase di 
analisi dei dati disponibili, un rilievo delle quote topografiche e piezometriche, 
eventualmente attraverso apposite campagne d’indagine, ed una analisi dei deflussi utili 
a predisporre uno studio che valuti la fattibilità tecnica ed economica di una serie di 
azioni e progetti che dovranno riguardare l’irrigazione, la difesa idraulica e l’esame dei 
deflussi sotterranei e degli acquiferi; 
 
- per la predisposizione di uno studio di fattibilità è necessario attivare le procedure 
previste dall’art. 23 c. 5 del D. Lgs 50/2016; 

 
- il corrispettivo per il suddetto incarico, sviluppato ai sensi degli artt. 24, comma 8 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, sulla base del Decreto del 
Ministero di Giustizia del 31 ottobre 2013, n. 143 è inferiore a euro 150.000,00; 

 
- ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” pubblicato il 16/07/2020 sul 
Supplemento ordinario n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale Serie generale - n. 178, 
l’affidamento dell’esecuzione di lavori di importo complessivo inferiore ad € 
150.000,00 può avvenire  tramite affidamento diretto; 

 
- l’art. 31 del D.Lgs. n.50/2016 stabilisce che per ogni singola procedura è necessario 
nominare un Responsabile del Procedimento; 

 
- la modalità di scelta del contraente individuata per la suddetta procedura sarebbe  
quella stabilita dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs.18 aprile 2016 n. 50 ma è 
intenzione di questa Amministrazione interpellare tre professionisti/società 
estrapolandoli dal proprio Albo dei fornitori, in possesso di idonei requisiti, al fine di 
negoziare un ribasso per l’affidamento del suddetto incarico tramite la piattaforma 
telematica;  

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

D E L I B E R A 
 
LE  premesse formano parte integrante ed essenziale del presente deliberato; 
 
DI nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi del citato art. 31 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, il Direttore Generale Ing. 
Natalino CORBO; 
 
DI avviare la procedura per l’affidamento di uno studio che valuti la fattibilità tecnica 
ed economica di una serie di azioni e progetti che dovranno riguardare l’irrigazione, la 
difesa idraulica e l’esame dei deflussi sotterranei e degli acquiferi, per il Consorzio di 
Bonifica dell’Agro Pontino e Sud Pontino, ai sensi dell’art. 31, comma 8, del D.Lgs. n. 
50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
DI  interpellare, comunque, tre professionisti/società estrapolandoli dal proprio Albo dei 
fornitori, in possesso di idonei requisiti al fine di negoziare un ribasso per l’affidamento 
del suddetto incarico tramite la piattaforma telematica;  
 
DI  definire il rapporto negoziale mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
ovvero con lettera d’ordine sottoscritta dalle parti, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 
D.Lgs. n. 50/2016e s.m.e.i.; 
 
DI  procedere alla sottoscrizione della lettera d’ordine senza applicare i termini dilatori 
di cui all’art. 32 commi 9 e 10 del D.Lgs. n. 50/2016e s.m.e.i.; 
 
DI disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento al Consorzio di 
Bonifica Sud Pontino per gli adempimenti di competenza; 
 
DI dare mandato agli Uffici dell’Ente di procedere ai necessari adempimenti; 

 
DI rinviare a successivo provvedimento l’aggiudicazione dell’appalto ed il relativo 
impegno di spesa; 
 
LA presente deliberazione non è soggetta a controllo ai termini dell’art. 28 della L.R.  
4/84, modificato dall’art. 17 della L.R. n. 50/94, dall’art. 14 della L.R. n. 11/97 e 
dall’art. 120 della L.R. 10/2001. 
 

         
 Latina,   04.08.2020 

 
IL COMMISSARIO  STRAORDINARIO  

                                                    F.to Sonia RICCI    
F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs.39/93 

 
 
VISTO:  IL DIRETTORE GENERALE            
             F.to Ing. Natalino CORBO 

                 F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs.39/93 
 
 
 


